
POLITICA INTERNA 

Interviste sul congresso La guerra smentisce le ragioni del Pds? 
«I mutamenti rapidi esigono nuove analisi 

ma presuppongono il distacco da un orizzonte ideologico figlio di un tempo che è finito» 
«Vogliamo stimolare il meglio del socialismo europeo e i valori dei cattolici democratici» 

Veltroni: «I fatti ci spìngono avanti» 
«I contrasti a sinistra sul Golfo non azzerano l'alternativa» 
•No. a Rimiri i non si celebra un atto finale II mio 
sentimento è di chi si attende che da questa nostra 
grande stona collettiva possa nascere qualcosa di 
nuovo e di utile per l'Italia» Cosi dice Walter Veltro
ni alla vigilia del congresso di Rimini affrontando i 

, dilemmi posti dalla guerra nel Golfo, il contrasto col 
,'Psi, le prospettive dell'alternativa, la possibilità di 
* convergenze più ampie nel Pds 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA Walter Veltroni se
gue dal suo ufficio al sesto pia
no di Botteghe Oscure gli ulti
mi preparativi del congresso 
Appartiene al giovane gruppo 
dingente che ha fatto il «nuovo 
corso» e ora sta tacendo la 
•svolta- Ha 35 anni, ne ha pas
sati venti nel Pei «Ventanni 

^ spesi bene» dice 

Veltroni, quali tono I tool 
•' sentimenti oggi? 

lo non sento nessuna trattura 
Mi sarei sentito male, se non 
avessimo trovato II coraggio di 
capire che le cose stanno cam
biando Un organismo vivo 
reagisce sempre Per due volte 
tir grande maggioranza dei 
compagni, discutendo e vo
tando, ha accettato la slida e 
questo conlcrma due cose 
Che la •svolta» era giusta E che 
il Pei ha un'originalità culturale 
e pollina di cui andare fieri. 

Il concreato di fondutone 
del Pds A apre nel pieno di 

,r una guerra. Non prevista, ne 
torse prevedibile, un anno 
(a. Che cosa resta oggi della 
•r.oita»? 

' Intanto resta il punto di parten
za dar vita ad una nuova ter-

'„ inazione politica della sinistra 
\ italiana che sancisca il distac

c o definitivo da un orizzonte 
geologico, da un-apparten-

„ za* figlia di un tempo che e fi-
-~ ,«llo. Ora si tratta di aggiornare 
». .-« integrare l'analisi e i a rlfles-
v sione julla rapidità detenuta-
a «nenli Ma una cosa e certa gir 

eventi degli ultimi mesiposso-
" - riportarci ptùln la. non indie

tro Il mondo non ha ntrovato 
un equilibro perduto Le cose 
non sono tornate al loro posto 
Al contrario l'instabilità è il se
gno del mondo 

D'accordo. Ma non c'è stata 
una certa Ingenuità nell'Ini-
postazione scelta dalla mag
gioranza del Pel? Come se 
dopo II crollo del Muro si 
aprisse un'era di pace.. E 
oggi l'Ingenuità sembra di
ventare ansia. Che ne pen
si? 

Non ho mai creduto che la fine 
di un'esperienza storica, che 
nel bene e soprattutto nel male 
produceva un equilibrio pla
netario, portasse automatica
mente con sé la pace II tappo 
e saltato troppo in fretta per
che non ci fossero contraccol
pi 

n Gotto è anche più di tm 
contraccolpo. Non pensi che 
avesse ragione Ingrao? Che 
li si stesse comunque prepa
rando la guerre? 

La nostra posizione di oggi è 
credibile per il modo in cui ab
biamo sostenuto fin dal primo 
momento la politica dell em
bargo come condizione per 
affermare una soluzione politi
ca, per evitare la guerra e per 
sconfiggere Saddam È stato 
un sentiero stretto per tutti Ma 
il sostegno ali embargo era I u-
nico modo per percorrerlo 
Purtroppo, i falli ci hanno dato 
ragione: gli effetti di questa 
guerra, sono incalcolabili e de
vastanti. Tutte le peggiori pre
visioni si stanno avverando 

Walter Veltroni 

Hanno parlato di operazione 
chirurgica di «polizia intema
zionale» Ma ogni sera sentia
mo con il cuore In gola le noti
zie dei bombardamenti su Ba
ghdad e degli attacchi missili
stici sulla popolazione inerme 
di Israele È ripreso il terrori
smo, si sono naccesi i fonda
mentalismi religiosi, è tornato ' 
il gelo fra Usa e Urss, si parla di 
usare armi chimiche e nuclea
ri 

Veltroni, che fine ha latto la 
sinistra europea? Un altro 
pilastro del Pds sembra es
sersi sgretolato... , 

Oggi la sinistra europea parla 
motti linguaggi Dopo il 15 
gennaio sìè differenziata il go
verno spagnolo non ha la stes
sa posizione di quello france
se, i laburisti non hanno la 
stessa posizione delI'Spd In 
questo quadro, purtroppo, 
spicca la posizione del Psi. che 
oggi appare il più sordo alle In
quietudini e al dubbi c(ie attra
versano ovunque la sinistra La 
venta è che la sinistra europea 
ha difficolta a ricollocare II 
propno pensiero politico in un 

mondo non più segnato dal bi
polarismo Usa-Urss Oggibiso-
?|na andare oltre gli orizzonti 
in qui sperimentati Anche in 

questo vedo la validità del pro
getto culturale e politico del 
Pds. la originalità della solleci
tazione che può recare alla si
nistra europea 

E In Italia? Hai detto che U 
Pai spicca per bellicismo. 
Questo fatto non crea qual
che problema al Pds, il •par
tito dell'alternativa»? 

Non ho mai pensato all'alter
nativa come ad una pura som
matoria di partiti II progetto 
del Pds è una profonda riforma 
della politica che ha dentro di 
sé l'idea delle riforme istituzio
nali e dell'alternanza, e che 
tuttavia non rinuncia all'affer
mazione della priorità dei pro
grammi sugli schieramenti 
Non ci appartiene lidea di 
un'alternativa «frontista» In 
questi quarant'anni. sotto la 
cappa del)e_dlvislQnl ideologi
che c'è stata molta confusione 
in Italia Spesso conservatori e 

"progressisti hanno dovuto coa
bitare nello stesso partito 

Questa confusione deve dira
darsi 

Che significa? 
Che non posso pregiudizial
mente pensare a Tina Anselmi 
o a Giovanni Bianchi come 
«avversari» dell alternativa 

Insomma, alla fine della 
«svolta» c'è la vecchia tra
sversalità... 

È vero il contrano La trasver
salità presuppone staticità 
Presuppone cioè che 1 partiti 
restino cosi come sono Cosi la 
confusione aumenterebbe an
ziché diminuire AI contrario, 
tutta la geografia politica è ri
messa in discussione Di cosa 
ci parla la crisi della De e la 
scissione di Orlando, il males
sere di ampi settori del cattoli
cesimo democratico, se non 
della necessità di ristabilire I u-
nica naturalità possibile delle 
alleanze, quella che nasce dal
la convergenza politica, pro
grammatica, di valori? E spero 
che allora la sinistra italiana si 
ritroverà, tutta E questa la sfi
da unitaria che- rivolgiamo a t 
Psi 

Ma n sistema politico Italia
no, complice la guerra, sem
bra rinserrarsi ancor più. Al
tro che «sblocco». E rispun
tano gli Interrogativi, retori
ci quanto vuol, suU'«affida-
bllttà democratica» del Pel-
Pds. 

A La Malfa e a De Mkhelis ri
spondo con la replica di Ron 
Brown chairman dei democra
tici americani, ai repubblicani 
di casa sua «C'è un patetico 
tentativo di capitalizzare politi
camente le emozioni della 
guerra È una mossa da politi
canti» Francamente, non capi
sco in che cosa il nostro no al
la guerra incida sulla nostra le
gittimità a governare La nostra 
posizione va giudicata per 
quello che è la posizione poli
tica di una grande forza demo
cratica Polche non ci sono ra
gioni ideologiche dietro la no
stra scelta, neppure ci sono 
questioni di «legittimità» da af
frontare 

E tuttavia la posizione as
sunta dal Pd lo ha isolato 
nella scena politica. Dove va 
a finire l'aUernatrva? 

La guerra non ha certo cancel
lato la necessità dell'alternati
va Dalle Leghe ali affare Gla
dio al dibattito sulle riforme 
istituzionali, tutto indica che 
questo paese ha bisogno ur
gente di un ricambio di gruppi 
dirigenti e di politiche Ti pro-
blemac'eraecè 

Veltroni, facciamo il gioco 
della torre. Chi butteresti 
giù: l'Internazionale sociali
sta o I cattolici democratici? 

Abbiamo una grande respon
sabilità e una grande possibili
tà L originalità del Pds pud 
renderci determinanti nel co
struire uno schieramento cul
turale e politico che faccia 
coesistere la parte migliore 
delle Idealità der socialismo 
europeo con quello che mi 
ostino a considerare un contri
buto indispensabile per I alter
nativa: il'cattolicesimo demo
cratico 

Insomma, dalla torre non 
butti giù nessuno... 

Oggi tutte le culture della sini
stra possono felicemente in
contrarsi E una parte nlevante 
delle nuove culture della sini
stra è oggi nei valon del cattoli
cesimo democratico 

Domani si apre 11 congresso 
del Pel che fonda il Pds. E 
sembra che l'unico argo
mento di scontro sia il ritiro 
o meno delle navi italiane 
dal Golfo. Non è un po' po
co? 

Sarebbe davvero assurdo se un 
congresso cosi importante si 
concentrasse e si dividesse su 
questo In Parlamento abbia
mo sostenuto la presenza delle 
navi italiane nel Golf j finaliz
zata ali embargo Quando il 15 
gennaio sono mutate le finalità 
della missione la nostra valu
tazione è stata che le navi non 
dovessero partecipare alle 
azioni militari e dovessero mi
rarsi Non vedo ragioni per mu
tare posizione E tuttavìa, vor
rei sinceramente e obiettiva
mente dire che il problema 
principale oggi è operare per
ché cessi il fuoco, la guerra si 
fermi si eviti 1 estensione del 
conflitto, si salvino vite umane, 
si riapra la via negoziale 

Quale maggioranza gover
nerà UPd»? 

Paniamo da una maggioranza 
che ha sostenuto le ragioni 
della svolta e del nuovo parti
to Oggi il nuovo partito è una 
certezza, e lo sono le fonda
menta della sua carta d identi
tà, sancite dal pronunciamen
to congressuale Ciò consente 
di affrontare più serenamente 
gli aggiustamenti di analisi e dì 
giudizio politico 

Cambiando maggioranza? 

Io mi auguro una convergenza 
più ampia. D'altra parte, stia
mo costruendo un partito nuo
vo Anche le condizioni della 
dialettica intema saranno nuo
ve 

—"~—^^~~ - Esclusa l'ipotesi di federazione. 1559 delegati, di cui 300 esterni 

Domani l'ultima convention del Pei 
Si discute ancora sullo statuto del Pds 

« i 

Confronto aperto fino all'ultimo nel gruppo dingen-
' te del Pei per cercare di definire senza ultenon lace

razioni inteme II volto organizzativo del nuovo parti
to. Esclusa l'ipotesi di una federazione. Da domani 
a Rtmini la parola a 1.559 delegati. Tra gli ospiti 
esten, oltre alle socialdemocriazie e ai movimenti 
democratici dell'Est, anche rappresentanti israelia
ni, palestinesi e delle opposizioni in Iraq. 

A U I R T O L W S S 

•iftOMA. Da domani per 
quattro giorni a Rimini 1 559 
delegati, tra iscnlti al Pel eletti 
dai congressi e non iscrìtti 
esterni, decideranno la nascita 
di un nuovo partito il Partito 
democratico della sinistra A -
questo appuntamento che 
non 4 retorico definire storico i 
comunisti italiani giungono a 
settantanni esatti dalla fonda
zione del Pcd I. a Livorno, e 
dopo un anno abbondante di 
dibattilo interno, spossò assai 
aspro Dal confronto congres
suale le aree Interne del Pei 
escono con queste proporzio
ni, accertate in via definitiva 
I altro ieri dalla Commissione 

-nazionale per il congresso La 
mozione presentata da Oc-
chetto ha ricevuto 255165 voti, 
pari al 67.41 (era il 65.8 per 
cento il consenso avuto dalla 
maggioranza al congresso di 
Bologna che approvò la svol
ta). «Rifondazione comunista» 
ha ottenuto 102069 voli pari 
al 26.9% (a Bologna era stato il 
34.2%). la mozione -per un 
moderno partito antagonista e 
riformatore» ha avuto invece 
21048 voli pan al 5 61. (a Bo
logna com è noto questa area 
non esisteva) Sulla base di 
questi risultati alle tre mozioni 
sono andati rispettivamente 

•«48 332 e 72 delegati Al cori-
egresso parteciperanno anche 
300 delegati in rappresentanza 
di Club, Forum comitati per la 
Costituente sorti dopo il XIX 
congresso Circa 210 sono stati 
espressi da assemblee provin
ciali di esterni, e un centinaio 

nominati direttamente dalla 
Commissione nazionale per il 
congresso tra personalità della 
politica della cultura e dell e-
conomla che si sono mostrate 
interessate alla fondazione del 
nuovo partito 

E alle caratteristiche orga
nizzative e politiche di questo 
nuovo partito sono state dedi
cate ieri le ultimo e un po' con
vulse ore di confronto tra i 
gruppi dingenti della vane 
arce Insieme alla commissio
ne di esperti incaricata di pre
parare una bozza per il nuovo 
statuto. È stala delinilivamente 
esclusa - la questione, natural
mente potrà essere riproposta 
al'con-rcsso - 1 ipotesi di una 
struttura federativa del tipo 
proposto da Cossutta Garavim 
e Ersilia Salvato Al termine di 
una riunione svoltasi nella 
mattinata su questo argomen
to Garavinì ha dichiarato pole
micamente che respinta quel
la ipotesi sta ora emergendo 
•un partito di tipo tradizionale, 
con adesioni individuali e cen
tralista È ammesso il plurali
smo che si configura però co
me una attività di corrente ngi-
damente ancorata all'applica
zione del principio dì maggio
ranza» Diverso il parere di 
esponenti della maggioranza 
Umberto Ranieri, della segre
teria, e collegato ali area •rifor
mista», ha dello che nel nuovo 
partito «deve esistere un princi
pio di maggioranza che non 
degenen in dispotismo Un si 
stema di garanzie che permet
ta alla minoranza di diventare 

Achille Occhetto Pietro Ingrao Antonio Sassolino 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

267.165 VOTI PARI AL 71,4% 

PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO 

107.411 VOTI PARI AL 28,6% 

commi «ZUMI conMttiriBHuaMi Diurni 

PDS 67.4(65.8)* 

RIF0N0AZI0NE COMUNISTA 26.9 (34.2) * 

PARTITO ANTAGONISTA 5.6 

67.7 (65,9) * 

26,6 (33,9) * 

5.7 

848 

339 

72 
* Tra parentesi II risultato del XIX Congresso 

maggioranza* Secondo Augu
sto Barbera il lavoro di elabo
razione comune avrebbe de
mandalo al congresso alcuni 
punti controversi oltre la que
stione della federazione il tipo 
dì adesione i modi della pre
senza organizzata delle don
ne gli aspetti applicativi del 
pnncipio di maggioranza II 
confronto però è proseguito 
ancora nel pomeriggio e nella 
serata di len e non si escljdeva 
la definizione di una bozza lar
gamente rappresentativa delle 
diverge proposte In campo so
prattutto relativamente alla 
possibilità di ogni area di strut
turarsi con autonomia organiz
zativa con regole e garanzie 
precise per i fondi necessari, 
sulla delicata questione di tutti 
ì casi in cui le decisioni nel 

partito debbano essere prete 
con maggioranze qualificate e 
sul criten rappresentativi di tut
te le posizioni per la composi
zione degli organismi dingenti 
e delle rappresentanze elettive 
nelle istituzioni I punti certi n-
guardano I adesione indivi
duale al partito concepito co
me formazione unitaria e I e-
sercizio dei diritti e dei doveri 
degli iscritti ali interno delle 
Istanze di partito Un altro pun
to in discussione nguarda poi 
la struttura dei gruppi dingenti 
centrali mentre sembra ormai 
acquisita la trasformazione 
dell attuale Comitato centrale 
in un ampio Consiglio genera
le (di circa 400 membri), elet
to dal congresso, e l elezione 
di una Direzione nazionale più 
larga dell attuale, che dovreb

be comprendere anche rap
presentanti regionali espo
nenti intellettuali Non definita 
ancora invece la scelta tra un 
esecutivo per competenze, o 
un 'Ufficio politico» che do
vrebbe accompagnare I attività 
della segretcna 

Non sono mancate ieri pre
se di posizione sulla politica 
intemazionale che sarà certa
mente uno dei centn del dibat
tito congressuale Caravini ha 
ribadito la richiesta di un espli
cito pronunciamento per il mi
ro del contingente italiano dal 
Golfo Ranicn ha insistito, co
me tutta I arca •riformista» nel 
dissenso su questo specifico 
punto Per D Alema la questio
ne principale resta lavorare 
per il «essate il fuoco» -Non 
bisogna confondere - ha detto 
- la politica con I ideologia» 

Il «voto» degli intellettuali 
«La svolta? È sbiadita 
ma resta la scommessa 
di cambiare lo Stato» 
• i ROMA 11 settimanale 
•Epoca» ha chiesto I opinione 
sulla leadership di Occhetto al
la vigilia del congresso a sei in
tellettuali, protagonisti o osser
vatori delia fase costituente 
Un giudizio tutto in negativo 
viene da Massimo Cacciari e 
da Giuliano Ferrara II pnmo 
considera «la somma algebrica 
delle promesse non mantenu
te molto lontana dalla suffi
cienza» Troppe le concessioni 
•ali ingraismo» cosicché 
•quando si arriva alle scelte de
cisive il partilo nuovo è condi
zionato dal vecchio partito co
munista» E di fronte alla guer
ra il Pds si comporta in modo 
•politicamente e moralmente 
indecoroso» fino «ali abbrac
cio con Worìyla» Argomento 
ripreso da Ferrara Achille Oc
chetto è un leader «dimezzato» 
avendo -vinto tutte le battaglie 
interne ma perso quelle ester

ne Su! Golfo la sua posizione 
è una Caporctto senza prece
denti» 

Per l esperto di pubbliche 
relazioni Tom Muzi Falcone 
anche se la svolta appare oggi 
•sbiadita» il bilancio -non è del 
tutto negativo» Opinione con
divisa da un altro esponente 
della sinistra dei club Flores 
D Arcais «Le grandi aspettative 
del congresso di Bologna sono 
purtroppo andate deluse rnj 
molti di noi restano dispon bi
li» anche per partecipare alla 
pnncipale scommessa del 
nuovo partito che il senatore 
Gianfranco Pasquino individua 
nella «fondazione dello Sta
to» Inline Napoleone Colajan-
ni L ex dingente pei se ne sta
rà in Australia E -non solo de
luso ma arrabiato Occhetto 
non ha messo nel Pds niente di 
suo e quello di suo che ha 
messo è sbagliato» 

I simboli e i colori 
domini 
Così sarà la Fiera 
Un grande muro rosso, che fa da fondale a tutta la 
sala Una presidenza tanto diversa da quelle tradi
zionali non più gradoni alla politburo, ma un palco 
che degrada fino ad integrarsi con lo spazio asse
gnato ai delegati Sono alcuni degli elementi della 
scenografia del XX congresso del Pei di Rimini, così 
come li descrive l'architetto Silvio De Ponti, che ha 
curato l'allestimento 

STEFANO BOCCONETTI 

I H ROMA Le necessità di m il
io e 200 delegati Che vogliono 
discutere Le necessita di 4)0 
giornalisti, che devono segu re 
la discussione sul palco e quel
la tra i delegati E poi - certo 
non ultime - le «necessità» im
poste dalla società delle im
magini Quindi i segnali i sim
boli che devono arrivare alla 
gente Anche a chi seguirà la 
•quattro giorni» di Rimini di
strattamente, magari solo alla 
Tv Esigenze «bisogni» anche 
diversi tra di loro a volte con
trastanti Eppure chi ha dise
gnato la scenografia del XX 
congresso del Pei (il primo del 
Pds) li ha dovuti tenere a men
te Tutti Alla fine, cose ne è ve
nuto fuori7 La domanda è per 
Silvio De Ponte che ha firmato 
il progetto Poco più che tren
tenne vive e lavora a Milano E 
stalo ricercatore nella facoltà 
di architettura a Firenze, ora 
invece insegna ali istituto euro
peo di dislgn Ha curato I alle
stimento di tantissime mostre 
(anche In Europa) e lavora 
anche su commissione di 
aziende private Molta espe
rienza, insomma Ma il con
gresso di un partito è una cosa 
diversa «Tanto più - dice -
che queste assise arrivano in 
un momento di tappe storiche 
Di anniversari Ultimo I anni
versario della nascita di Gram
sci» Tutto questo per dire «che 
la storia avrà una parte impor
tante nella scenografia di tórni-
ni» Ma come si traduce in im
magini7 «L importante storia 
del Pei - continua l architetto -
sarà rappresentata da un gran
de muro rosso che fa da fonda
le a tutto il congresso» Un mu
ro che a metà (diciamo ad un 
metro e mezzo dalla base) è 
attraversato da un tunnel Tun
nel che dovrà essere percorso 
dai dingenti per arrivare alla 
presidenza 

Un grande muro rosso, dun
que Il primo nfenmento che 
viene in mente e Berlino Ma le 
vicende dell Est europeo c'en
trano ben poco «Perchè il mu
ro7 to l'ho pensato cosi simbo
leggia la volontà di superare 
tutu gli ostacoli II muro, il tun
nel che lo attraversa, si, è la vo
glia dì trasformare la società 
contemporanea, dì superare 
tutte le barriere» Davanti a 
questo «fondale», c'è il palco 
della presidenza. Sarà la novi
tà più rilevante Nel senso che, 
forse per la prima volta non ci 
saranno i «gradoni» stile polit-
buro L'Idea che ha ispirato il 
progetto è un altra •Abbiamo 
pensato ad una sorta di agorà 
greca, la piazza dell antica ci
viltà dove si esprimeva forse 
una delle pnme forme di de
mocrazia» E allora, in questo 
caso la presidenza sarà semi
circolare tutta protesa in avan
ti E le due estremità laterali del 
palco centrale degraderanno 
verso la zona dei delegati Fino 
ad integrarsi con le sedie asse
gnate agli eletti nei congressi 
di federazione La distanza fra 
•base» e «vertice» insomma, si 
ndurrà, anche visivamente I 
colon7 In questa zona della 
Tiera prevarrà il rosso che sci
volerà verso I arancione della 
zona dei delegati Ma nel resto 
della sala ci sarà anche molto 
verde e, ai lati in una lunga 
teoria di vele anche tutta la to
nalità del grigio, fin quasi ad 
arrivare al nero 

Uno dei problemi più im 
portanti che si è dovuto affron 
tare nell allestimento di -juesto 
congresso (quello su CJÌ si < 
accentrata anche I attenzione 
della stampa) è stato quello 
dei simboli Falce e martello7 

La quercia7 «lo - prosegue I ar 
ehitetto De Ponte - non ho da 
to nulla per scontato Ho pcn 
salo una scenografia un pò 
sopra le parti (sopra le mozio
ni per capire ndr) » E allora 
dopo essersi consultato anche 
con i dingenti del Pei. il re 
sponsabile dello scenografia 
ha optato per questa soluzio 
ne II simbolo - I attuale sim 
bolo del Pei - sarà collocalo 
davanti al palchetto dove si al 
temeranno i vari oratori (an 
che questo «palchetto» è molto 
originale non con le tradizio 
nah forme squadrate, ma ton 
deggianti - «quasi ad avvolgere 
chi parla» - in armonia col re 
sto della presidenza) Più o 
meno, avrà un diametro di 
quaranta centimetri Sul muro 
rosso, almeno nella prima fase 
del congresso non ci sarà, in 
vece, nulla Poi, quaido si en 
trerà nella seconda fase del 
l'assise con la nascita del nuo 
vo partito, sul fondale (e sul 
palco oratori) arriverà la quer 
eia del Pds. Tutto qui, con mol 
ta sobrietà 

Dell immagine, s è detto Ma 
il congresso è anche molto al 
tra E per esemplo il lavoro di 
oltre ottocento giornalisti (tan 
ti anche di testate e Tv stranie 
re) Per loro ci sarà una vera e 
propna «cittadella» Completa 
mente autonoma autosulfi 
ciente «Un villaggio», lo definì 
sce Silvio De Ponte Un villag 
gio - piuttosto am, io qualco
sa come cinquemila metn 
quadrati - con tanto di piazza 
centrale, di bar, di punti di in 
contro Oltre, ovviamente, tut 
to quello che è necessario al 
lavoro giornalistico stand, pie 
coli uffici, provvisti di tutto, dui 
fax uno ai più sofisticati stru 
menti delle televisioni Questo 
per il lavoro «redazionale» 
chiamiamolo cosL Perchè poi 
i giornalisti, avranno a disposi 
zione anche una tribuna slam 
pa proprio nella sala-congres
si collocata davanti alla presi 
denza. Vicino al settore dove si 
siederanno gli ospiti, cioè i di 
rigenu degli altri partiti 

Resta da dire che fuori, all'è 
stemo della Fiera, ci saranno 
tre «totem», cosi li definisce chi 
ha firmato il progetto Tre «ele
menti» alti, ben definiti visiva
mente, che serviranno ad «in 
formare la gente» di cosa sta 
avvenendo all'interno dell edi 
Itelo Un altro simbolo, insom 
ma con I obiettivo dì allargare 
1 confini della «cittadella dei 
congressi» ali intera Rimlni 
Cosi in quest atmosfera si farà 
il XX congresso Diverso, sce 
nograficamenie dagli altn' 
•Vedi - chiosa De Ponte - lo 
ho curato anche il XVIII e il 
XIX E ho cercato di mantenere 
una certa linea di continuità 
Ovviamente cercando anche 
di far nsaltare le novità di qr" 
sto appuntamento Esècerca 
to soprattutto dì evitare le sol u 
zloni ad effetto I simboli7 Al 
cuni sono molto chiari. Altri 
lasciano spazio ali interpreta 
zlone di ognuno • Un attività 
in più per i mille e duecento 
delegati 

Il giudizio del sindacato 
Marini, Benvenuto, Vigevani 
«Al Pds chiediamo 
scelte chiare sul programma» 
••ROMA Scelte chiare sul 
programma sulla politica eco
nomica e la forma partito 
Questi i nodi su cui si concen
tra I attenzione del mondo sin
dacale rispetto al prossimo 
congresso del Pei Tutti i diri
genti di Cgil Cisl e Uil, da Mari
ni a Benvenuto, da Brutti a 
Grandi a Vigevani si aspetta
no contnbuli «eflicacì». come 
dichiara il segretario della Cisl, 
da un interlocutore «tuttora 
molto rappresentativo nella 
società italiana» Certo, non è 
solo Alficro Grandi, del'a se
greteria della Cgil a sostenere 
come «irreversibile la separa
zione tra autonomia del sinda
cato e parliti politici» Ma, è la 
tesi di un altro scardano con
federale della Cgil, Paolo Brut
ti -una scelta e una spinta ver
so I alternativa assieme a mi
gnon rapporti a sinistra costi
tuirebbero una cornice impor

tante per l'unità sindacale» 
questione comunque tutta in 
tema alle tre confederazioni 

Giorgio Benvenuto, leader 
della Uil si augura che «una 
volta liberata la discussione 
dalla disputa su nome e sim 
bolo il nuovo partito sappia 
affrontare la questione del prò 

Bramma in chiave nformista» 
n altro sindacalista socialista 

Fausto Vigevani si attende dal 
Pds «un opzione netta per un 
partito di governo e in direzio 
ne dell alternativa» cercando 
di •governare le spinte movi 
mentiste» Ma se per Manni sa 
rebbe «ingeneroso aspettar, 
troppo dal congresso», il co 
munista Grandi si augura in 
nanzituttoche si arrivi al supe 
ramento delle mozioni per di 
scutere a U»*o campo «dall 
politica economica e sociali, 
alla pace» 

l'Unità 
Mercoledì 
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